
CONSORZIO DI BONIFICA PEDEMONTANO BRENTA 
La ruota idroelettrica sulla roggia Rosà   

Sulla roggia Rosà, poco a Nord della centrale di 1° salto, esisteva un salto 

d’acqua non utilizzato. Il Consorzio ha pensato di valorizzare anche questo ai fini 

energetici ed ha così realizzato una terza centralina idroelettrica, completata 

nell’agosto 2009. 

L’impianto è costituito da una ruota idraulica che ricorda le più tradizionali 

tecnologie. È costruita in acciaio al carbonio e opportunamente dimensionata per 

resistere agli sforzi a cui è sottoposta durante il funzionamento. La ruota, che ha 

un diametro esterno di 3.950 mm ed una larghezza di 2.200 mm, gira su asse 

orizzontale, con flusso dal di sotto ed ha in esercizio una velocità di rotazione pari 

a 9 giri/minuto. È dimensionata per consentire lo sfruttamento dell’energia delle 

acque della roggia Rosà sia in periodo irriguo, per una portata di 4 m3/s con salto 

pari a 1,15 m, che in periodo non irriguo, per una portata di 1,6 m3/s con salto di 

1,65 m.  

Particolari accorgimenti sono stati applicati per massimizzare il rendimento, che per 

macchine di questo tipo era piuttosto basso ed è stato significativamente innalzato. 

Altro motivo di vanto è essere riusciti a costruire la ruota “in casa”, con personale 

specializzato consortile. 

La potenza dell’impianto è rispettivamente di 24,5 kW in periodo irriguo e di 14,3 

kW in periodo non irriguo, per una produzione annua di energia di 143.000 kWh. 

Con la produzione di questo impianto, il Consorzio si è portato a un totale annuo di 

circa 12 milioni di chilowattora, energia da fonte pulita e rinnovabile, con evidente 

beneficio economico a favore dei suoi utenti. 
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